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L’ORDINE DEI MEDICI
ROVIGO «Sono dieci anni che lan-
ciamo grida d’allarme sulla ca-
renza dei medici: nessun Gover-
no ha mai preso seriamente in
considerazione la questione».
FrancescoNoce, notomedico ro-
digino, presidente dell’Ordine
dei Medici di Rovigo e della Fe-
derazione regionaledegliOrdini
dei medici chirurghi e degli
odontoiatri, fa il punto della si-
tuazione alla luce del nuovo
provvedimento della Regione.
«Da sempre c’è una collabora-
zione con gli organi regionali –
spiega Noce – Abbiamo chiesto
un tavolo al presidente Zaia e
siamo fiduciosi che possa venir-
ci incontro e condividere le no-
stre posizioni. La nostra propo-
sta è quella di inserire negli
ospedali i laureati che stanno
frequentando gli ultimi anni di
specializzazione: si libererebbe-
ro così delle borse di studio a fa-
vore di coloro che devono termi-
nare il percorsodi studi. In Italia
la laurea in Medicina si conse-
gue in 6 anni, poi c’è la specializ-
zazionedi 5-6 anni chepermette
di accedere ai concorsi pubblici
per entrare a lavorare negli
ospedali. Il Governo per far fron-

te alla crisi dei camici bianchi
dovrebbe istituire 10mila borse
per dare modo di terminare il
percorso di studio. Allo stato at-
tuale, circa 3milamedici laurea-
ti rimangono senza possibilità
di specializzarsi, che penalizza
sia la categoria, sia il cittadino».

LE RISERVE
Sul provvedimento regionale,

Noce esprime qualche timore:
«Inserire dei neo-laureati in cor-
sia, dopo un breve corso di for-
mazione, come è stato prospetta-
to, impone varie riflessioni - dice
- In primis l’aspettomedico-lega-
le. Quale tutela assicurativa può
avere unmedico appena laurea-
to, non specializzato, nel caso in-
cappasse in un errore medico?
C’è un’assicurazione pronta a co-
prirlo? Questo aspetto non è di
poco conto, perché in caso di
grave danno arrecato al pazien-
te, il giovanemedico si trovereb-

be, da solo, a gestire la situazio-
ne legale e umana, con difficoltà
di ogni genere. Un altro aspetto
da considerare è la preparazio-
ne, a cui teniamo molto, poichè
costituisceunadoppia garanzia:
di competenza e conoscenza da
parte del medico e di tutela nei
confronti del paziente e del citta-
dino, in generale. Comprendo le
ragioni dell’emergenza e ribadi-
sco, che, come categoria e Fede-
razione nazionale, sono anni
che lanciamoquestoallarme».
Sull’argomento, la posizione

è la stessadegli ordini delle altre
province del Veneto. Critici i sin-
dacati dei medici. «Essere giunti
a questo punto non giustifica
mettere in discussione, senza le
necessarie competenze accade-
miche riconosciute, i percorsi
formativi di coloro che hanno e
avranno in mano la vita e il be-
nessere dei cittadini - affermano
in una nota - Sarebbe forse stato
meglio, attraverso le opportuni-
tà previste dagli accordi decen-
trati, riconoscere l’intensa e indi-
spensabile attività dei professio-
nisti adeguando il trattamento
economico agli standard euro-
pei, mettendo in secondo piano,
rispetto alla salute dei cittadini,
il pareggio di bilancio delle Ulss
e i premidei direttori generali».

A.Spo.

SANITÀ
ROVIGO «Una boccata d’ossigeno:
speriamo nell’arrivo di almeno
12-15 medici». Antonio Compo-
stella, direttore generale dell’Ulss
5 polesana, commenta così la de-
cisione della Regione di assume-
re 500 giovani laureati in Medici-
na non ancora in possesso della
specializzazione. La decisione
della Giunta Zaia è una risposta
concreta al problema pressante,
storico e ormai preoccupante,
della carenza deimedici. In Vene-
to ne mancano 1.300. Sono stati
aperti bandi, reclutati medici già
pensionati, ma non è bastato a
frenare il problema.

L’EMERGENZA
«È un’opportunità per tampo-

nare una difficoltà che tocca an-
che il Polesine, tra turn over, spo-
stamenti, pensionamenti - spiega
Compostella - Le criticità riguar-
dano soprattutto il Pronto Soccor-
so e i reparti di geriatria e interni-
stica. E’ ovvio che l’obiettivo sia
assumere medici specializzati,
ma ad ora non sono disponibili. I
giovanimedici sono laureati e sa-
ranno affiancati da tutor. Potran-
no approfondire la loro esperien-
za sul campo, attraverso casi cli-
nici concreti, con cui misurarsi
quotidianamente. La reputo
un’occasione per tutti: per chi ini-
zia a lavorare e per le aziende sa-
nitarie in sofferenza».

CORSO DI FORMAZIONE
La decisione della Regione è

stata presa prima di Ferragosto e
prevede il via libera all’assunzio-
ne con contratti autonomi di 500
giovani medici, laureati e abilita-
ti, non ancora in possesso della
specializzazione che frequente-
ranno un corso di formazione
pratico e teorico organizzato dal-
la Fondazione Scuola di Sanità
Pubblica. Al termine del corso,
320 giovani verranno introdotti
al lavoro nell’area del Pronto Soc-
corso e 180 in quella dellamedici-
na generale e geriatria. Il 15 set-
tembre sarà pubblicato il bando
per i primi, il 15 ottobre per i se-
condi. L’operazione avrà un co-
sto annuodi 25milioni di euro.

LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA
«Arrendersi non è nel nostro

dna – ha affermato Luca Zaia – e
per questo abbiamo tradotto in
azioni concrete quanto già aveva-
mo previsto nel Piano Socio Sani-
tario 2019-2023. Si tratta di garan-
tire i Livelli essenziali di assisten-
za, che sono un obbligo costitu-
zionale al quale non intendiamo
sottrarci. Stiamo agendo in un

quadro di programmazione na-
zionale sbagliata, che è la causa
di questa situazione, con meno
borse di specializzazione rispetto
al numeroannuodi laureati e con
un cammino di studi molto più
lungo di quelli negli altri Stati eu-
ropei. Ci sarannogli immancabili
esperti che storceranno il naso e
se ci saranno ricorsi resisteremo
in ogni sede». «Sono delibere co-
raggiose» le ha definite l’assesso-
re alla Sanità del Veneto, Manue-
laLanzarin.

LE CARENZE
L’area internistica, secondo

una rilevazione effettuata ad apri-
le 2019, ha indicato una carenza
di 180medici, nelle unità operati-
ve di medicina e geriatria, a livel-
lo regionale. Per quanto riguarda
la carenzanei Pronto Soccorso, la
delibera regionale ha anche reso
noto che l’Azienda Zero ha già
pubblicato tre bandi di concorso
per 192 posti,ma che, a conclusio-
ne delle procedure concorsuali,
risultano in graduatoria solo 22
specialisti e 24 specializzandi
all’ultimoanno.Unproblemache
tuttavia attanaglia tutto il Paese.
Secondouno studiodel sindacato
di medici Assomed, si prevede
che nel 2025 ci saranno 16.700
medici specialisti inmeno soprat-
tutto per i reparti di pronto soc-
corso, pediatria, anestesia, riani-
mazione, chirurgia generale, me-
dicina interna e cardiologia. Ad
oggi, ne mancano, in Italia, circa
10mila.

AliceSponton

Emergenza in corsia

«MEGLIO
ASSUMERE
CHI È ALLA FINE
DEL PERCORSO
DI STUDI»
Francesco
Noce
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I neolaureati che l’Ulss
conta di poter inserire
in organico in autunno

L’Ordine: «Problemi di tutela legale»

Laurea in Medicina
e subito in servizio:
«Boccata d’ossigeno
per i nostri reparti»

TUTOR E FORMAZIONE Ogni nuovo laureato in Medicina che verrà “assunto” avrà come tutor un
medico con maggiore esperienza alle spalle: previsti anche appositi corsi di formazione

`Il direttore dell’Ulss 5 Compostella confida che possano

essere almeno una dozzina i “rinforzi” nei tre ospedali

(C) Ced Digital e Servizi | ID: 01092638 | IP ADDRESS: 151.42.231.93 sfoglia.ilgazzettino.it

0b9af27eea1e1e665ec44547c8920633


